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XII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari generali)
VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 117 DEL 19 FEBBRAIO 2007

VICQUERY Roberto
(Presidente)
(Presente)

PRADUROUX Renato
(Vicepresidente)
(Presente)

FEY Marco
(Segretario)

(Presente)

FONTANA Carmela
(Presente)

LATTANZI Massimo
(Delega al Consigliere


TIBALDI Enrico)

RINI Emilio
(Delega al Consigliere


LAVOYER Claudio)

STACCHETTI Elio

(Presente)


Partecipano alla riunione la Consigliera SQUARZINO ed i Consiglieri SANDRI e VENTURELLA.

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni Consiliari. Fungono da Segretari Paolo NORBIATO e Monica Baudin.

Riunione congiunta con la IV Commissione consiliare permanente

La riunione è aperta alle ore 9.10, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Audizioni in merito all’atto amministrativo (Indirizzi strategici previsti dall’articolo 4 della L.R. 10/2004):

· ore  9.00:
rappresentante Confindustria Valle d’Aosta;

· ore  9.20:
rappresentante di Vallée d’Aoste Structure s.r.l.;

· ore 9.40:
rappresentanti Associazione Artigiani Valle d’Aosta, Confartigianato Valle d’Aosta e Confederazione Nazionale Artigianato

2)
Atto amministrativo, presentato dalla Giunta regionale in data 11 gennaio 2007, concernente: “Indirizzi strategici previsti dall’articolo 4 della L.R. 10/2004.”

* * *

Si precisa che la Commissione proseguirà i lavori per l’esame dei seguenti punti:

3)
Comunicazioni del Presidente.

4)
Approvazione dei verbali nn. 113 in data 15 gennaio 2007 e 114 in data 22 gennaio 2007 (sommario e integrale).

5)
Audizioni in merito al disegno di legge n. 152 (Istituzione delle figura di Comandante e Vicecomandante del Corpo forestale della Valle d’Aosta e altre disposizioni in materia di personale forestale. Modificazioni alle leggi regionali 23 ottobre 1995, n. 45, e 8 luglio 2002, n. 12) e alla proposta di regolamento n. 7 (Disciplina dell’accesso e della mobilità nell’ambito dell’organico del Corpo forestale della Valle d’Aosta, ai sensi degli articoli 5, comma 3, e 11 della legge regionale 8 luglio 2002, n. 12):

· ore 10.15:
Rappresentanti dell’Associazione degli appartenenti al Corpo Forestale della Valle d’Aosta;

· ore 10.35:
Rappresentanti delle OOSS CGIL, CISL, SAVT e UIL

6) Disegno di legge n. 152, presentato dalla Giunta regionale in data 12 gennaio 2007, concernente: “Istituzione delle figure di Comandante e Vicecomandante del Corpo forestale della Valle d’Aosta e altre disposizioni in materia di personale forestale. Modificazioni alle leggi regionali 23 ottobre 1995, n. 45, e 8 luglio 2002, n. 12.” – Relatore il Consigliere FEY
7)
Proposta di regolamento n. 7, presentata dalla Giunta regionale in data 12 gennaio 2007, concernente: “Disciplina dell’accesso e della mobilità nell’ambito dell’organico del Corpo forestale della Valle d’Aosta, ai sensi degli articoli 5, comma 3, e 11 della legge regionale 8 luglio 2002, n. 12.” – Relatore il Consigliere FEY

*     *     *


I Presidenti VICQUERY e PRADUROUX, constatata la validità della riunione, dichiarano aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettere prot. n. 1487 in data 14 febbraio 2007.


Si dà atto che la riunione è presieduta dal Presidente Praduroux.


Il Presidente VICQUERY comunica che, essendo convocato in concomitanza con la riunione odierna una riunione del Patto per lo sviluppo, le associazioni artigiane e l’Assessore La Torre non potranno partecipare all’audizione presso le Commissioni II e IV.

Il Presidente PRADUROUX, considerato che occorrerà nuovamente sentire l’Assessore La Torre in un’altra riunione congiunta, propone che alla stessa partecipi anche l’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali Marguerettaz.

Le Commissioni concordano.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.12 il Sig. Giuseppe BORDON e la Sig.ra Edda CROSA, rappresentanti di Confindustria Valle d’Aosta, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO ALL’ATTO AMMINISTRATIVO (INDIRIZZI STRATEGICI PREVISTI DALL’ARTICOLO 4 DELLA L.R. 10/2004):

· rappresentante Confindustria Valle d’Aosta

Il sig. BORDON, nell’esprimere l’augurio che l’annosa vicenda legata alla gestione dei beni immobili industriali di proprietà della Regione possa finalmente approdare a dei risultati positivi, consegna alle Commissioni un documento contenente le osservazioni di Confindustria Valle d’Aosta in merito all’atto amministrativo in oggetto:

· il canone di locazione degli immobili deve essere definito secondo la media dei canoni già stabiliti in altri contratti di locazione per immobili utilizzati da imprese industriali e deve essere determinato nella misura del 2% del valore dell’immobile, considerato che nel vicino Piemonte non è superiore al 3,5%;

· occorre indicare in modo più puntuale e preciso negli indirizzi strategici cosa si intende per “valorizzazione dei beni immobili da parte dell’assessorato competente”;

· esprime delle riserve in merito alla richiesta di presentare una relazione che contenga i dati sull’andamento occupazionale dell’impresa conduttrice;

· esprime delle perplessità sulla possibilità di permettere la libera visita da parte di funzionari della Regione ai beni locati.

Il Consigliere BORRE chiede se la ragione del mancato sviluppo industriale ed artigianale dell’ex area Cogne sia dovuto alla richiesta di affitti troppo elevati.

Ritiene che non sarebbe corretta una rilevante disparità di trattamento fra coloro che si trovano l’immobile già costruito dalla Regione, rispetto ai privati che hanno comprato gli immobili ed hanno costruito l’azienda con i propri investimenti.

Il Consigliere TIBALDI chiede:

· se nella nostra regione venga effettuato un marketing territoriale rispetto agli insediamenti industriali;

· se non era preferibile mantenere in vigenza la l.r. 1/1998, abrogata dalla l.r. 9/2004, la quale prevedeva un canone di affitto degli immobili pari al 2% del valore patrimoniale messo a libro;

· se Confindustria abbia avuto degli incontri con l’assessorato in merito alla predisposizione del provvedimento in esame.

Il sig. BORDON risponde che la mancata richiesta di locazione da parte di imprese presso l’area Cogne è dovuta a molteplici aspetti, fra i quali una lentezza di realizzazione dei progetti, un cambiamento radicale a livello internazionale della situazione industriale, una normativa europea che, pur migliorando determinati aspetti, ha messo dei paletti rispetto ad alcune situazioni.

Fa presente che una differenza fra il costo dei locali per l’affittuario e quello dei locali costruiti dai privati esiste sicuramente, bisogna comunque tener presente che il privato che ha fatto un investimento ha, nel suo bilancio, un bene patrimoniale che può utilizzare anche come leva finanziaria.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.35 il Consigliere LAVOYER prende parte alla riunione.

* * *

Precisa che il marketing territoriale è difficile da praticare e da alcuni anni non se ne sente più parlare in Italia.

Afferma che l’abrogata l.r. 1/1998 era una buona legge, ma presentava alcune criticità di applicazione.

Dichiara che l’associazione che rappresenta non è stata chiamata ad esprimere un parere sul provvedimento in oggetto, essendo questo un atto applicativo di una legge regionale esistente.

Il Presidente VICQUERY chiede chiarimenti su come sarebbe possibile applicare quanto richiesto da Confindustria in merito ai riferimenti fatti alle l.r. 12/1997 e 1/1998 circa la locazione dei beni immobili ed il canone di locazione.

Il sig. BORDON risponde che Confindustria chiede che, nella valutazione dei beni e nella loro stima per addivenire alla definizione del canone, non ci si discosti troppo dalla norma che prevedeva un canone di affitto del 2%.

Le Commissioni ringraziano per i chiarimenti forniti.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.45 il Sig. Giuseppe BORDON e la Sig.ra Edda CROSA abbandonano la riunione. Dopo una sospensione della durata di cinque minuti, alle 9.50, i lavori della Commissione riprendono per l’audizione dei rappresentanti di Vallée d’Aoste Structure, i sigg, PESSION, Presidente e CENTELLEGHE, Direttore, che prendono parte alla riunione.

* * *

· rappresentante di Vallée d’Aoste Structure s.r.l.

Il sig. PESSION dichiara di concordare sui contenuti del provvedimento in esame; chiede che si tenga conto di alcune richieste di acquisto formulate da alcuni affittuari di immobili conferiti alla fine del 2006, considerato che la vendita degli immobili non è prevista.

Il Consigliere TIBALDI chiede:

· chiarimenti in merito al numero degli immobili conferiti dalla Regione a Vallée d’Aoste Structure, alla tipologia dei contratti stipulati ed al canone di affitto applicato;

· se sia mai stato programmato un marketing territoriale in merito alle aree industriali valdostane e, in particolare, alla riconversione e rilocalizzazione di attività industriali presso l’area di Aosta.

Il sig. PESSION risponde che al momento sono stati conferiti a Vallée d’Aoste Structure 37 immobili, con i primi 4 lotti di conferimento, distribuiti soprattutto nella bassa Valle.

Il sig. CENTELLEGHE precisa che, prima di effettuare i conferimenti a Vallée d’Aoste Structure, la Regione ha rivisto quasi la totalità dei rapporti contrattuali con gli affittuari e la percentuale di affitto del 2%, che non è più stata utilizzata, è stata innalzata al 6% anche alla luce delle novità tributarie e fiscali introdotte dal Decreto Bersani.

Il Presidente VICQUERY chiede quale sia la situazione aggiornata dei 37 immobili conferiti, suddivisi fra quelli che godono ancora del canone al 2% e quelli che hanno avuto una rivalutazione in seguito al Decreto Bersani.

Informa che la Confindustria lamenta il fatto che i canoni andrebbero mantenuti al 2% e che nel vicino Piemonte sono al massimo al 3-3,5%.

Il sig. CENTELLEGHE si impegna a fare avere alle Commissioni i dati aggiornati relativi alla gestione degli immobili.

Afferma che le perizie con cui sono stati determinati i valori di conferimento sono state effettuate dalla Regione e depositate in Tribunale.

Fa presente che la situazione dei canoni applicati in Piemonte è abbastanza variegata e che comunque non vi sono più grandi differenze come in passato.

Il Consigliere LAVOYER chiede:

· chiarimenti in merito agli influssi del Decreto Bersani sulla valutazione del canone di locazione degli immobili regionali;

· se le perizie sugli immobili siano state effettuate dagli uffici dell’Amministrazione regionale;

· quale soggetto abbia valutato il valore dei lavori di manutenzione sugli immobili, effettuati dai privati che affittano gli immobili e che sono detratti dai canoni di affitto.

Il sig. CENTELLEGHE risponde che il Decreto Bersani ha stabilito delle soglie per determinare la natura di società di comodo delle società e che in passato tale soglia era dimezzata.

Aggiunge che le perizie sugli immobili sono state fatte dalla Società REAG di Milano, mentre la valutazione dei lavori di manutenzione svolti dai privati è stata fatta dagli uffici regionali che hanno seguito negli anni tutte le situazioni.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.20 il Consigliere LAVOYER lascia la sala della riunione.

* * *

Il Consigliere TIBALDI ritiene che applicare un canone di locazione al 6% non incentivi certamente gli imprenditori ad insediare la loro attività produttiva in Valle d’Aosta, considerato che la regione, dal punto di vista geografico, logistico ed economico, è già poco attrattiva.

Il Consigliere COME’ chiede:

· quale canone di locazione era applicato prima dell’entrata in vigore del Decreto Bersani;

· quali sono le ipotesi di intervento per venire incontro agli affittuari che chiedono di poter acquistare l’immobile, considerato che non è più possibile  esercitare il diritto di prelazione.

Il sig. CENTELLEGHE risponde ai quesiti posti.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.30 i Consiglieri SANDRI e VENTURELLA prendono parte alla riunione.

* * *

Il Consigliere BORRE chiede quale sia il numero delle aziende che operano all’interno dell’area Cogne, quante sono quelle che hanno richiesto di potersi insediare all’interno di quell’area e quanto stanno pagando l’affitto.

La Consigliera SQUARZINO chiede:

· quali sono i volumi delle aree costruite con i finanziamenti della Comunità europea, quanti sono stati venduti, quanti sono stati affittati e quanti sono stati sottratti alla finalità industriale per essere utilizzati con altra destinazione;

· come prevede di organizzarsi operativamente la società Vallée d’Aoste Structure per la gestione del patrimonio immobiliare regionale;

· quali siano le intenzioni della medesima società in merito all’eventuale insediamento di attività commerciali all’interno di immobili regionali, considerato che legge non esclude tale ipotesi.

Il Consigliere SANDRI chiede se sarebbe ipotizzabile una trasformazione di Vallée d’Aoste Structure Srl in un ente strumentale della Regione, non a scopo di lucro.

Reputa che il canone di locazione degli immobili al 6% sia una percentuale troppo elevata e che vadano pertanto modificati i parametri.

Il sig. PESSION fa presente che non sono momentaneamente previsti insediamenti commerciali presso l’area Cogne, tuttavia questi erano stati indicati nel masterplan approvato dalla Regione.

Spiega quindi qual è stato il conferimento dei vari lotti dell’area Cogne.

Precisa che la società Vallée d’Aoste Structure contava 8 dipendenti, sottolineando che, dovendosi adeguare alle nuove mansioni acquisite attraverso il conferimento, aumenterà di 6 unità il proprio personale.

Il Presidente VICQUERY, nel ritenere l’argomento relativo alla riconversione dell’area Cogne complesso e di interesse generale, propone di prevedere una seduta ad hoc delle due Commissioni congiunte affinché venga illustrato anche il masterplan con le varie planimetrie.

Fa presente che la Confindustria ha posto problemi di supposta privacy rispetto al punto del deliberato che dà incarico alla società Vallée d’Aoste Structure di presentare una relazione annuale sui dati occupazionali delle aziende.

Il sig. PESSION precisa che la richiesta dei dati sull’andamento occupazionale è già prevista anche all’interno dei contratti in essere ed è pertanto stata ripresa nella deliberazione.

Il sig. CENTELLEGHE dichiara che l’ipotesi di trasformare Vallée d’Aoste Structure Srl in un ente strumentale della Regione è una scelta prettamente politica.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.55 i Sigg. PESSION e CENTELLEGHE, rappresentanti di Vallée d’Aoste Structure, lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che dalle ore 11.05 terminano i lavori in seduta congiunta e che la II Commissione prosegue i lavori e che i sigg. MONZEGLIO, DONDEYNAZ e la sig.ra CHIAVAZZA (CISL), LO VERSO e RAPETTI (CGIL), ALBERTINELLI, TREVES e RISINI (SAVT), accompagnati da una rappresentanza dei marescialli del Corpo forestale della Valle d’Aosta, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 152 (ISTITUZIONE DELLE FIGURE DI COMANDANTE E VICECOMANDANTE DEL CORPO FORESTALE DELLA VALLE D’AOSTA E ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PERSONALE FORESTALE. MODIFICAZIONI ALLE LEGGI REGIONALI 23 OTTOBRE 1995, N. 45, E 8 LUGLIO 2002, N. 12) E ALLA PROPOSTA DI REGOLAMENTO N. 7 (DISCIPLINA DELL’ACCESSO E DELLA MOBILITÀ NELL’AMBITO DELL’ORGANICO DEL CORPO FORESTALE DELLA VALLE D’AOSTA, AI SENSI DEGLI ARTICOLI 5, COMMA 3, E 11 DELLA LEGGE REGIONALE 8 LUGLIO 2002, N. 12):

· Rappresentanti delle OOSS CGIL, CISL, SAVT e UIL


Il sig. ALBERTINELLI (SAVT) presenta, a nome dei convenuti, un documento contenente le osservazioni delle organizzazioni sindacali sul disegno di legge e sulla proposta di regolamento in esame.


Esprime soddisfazione per la volontà di disciplinare il settore, ma manifesta preoccupazione per la mancanza di requisiti di professionalità richiesti nella nomativa in esame per le figure di Comandante e Vicecomandante del Corpo forestale della Valle d’Aosta, che dovrebbero essere scelti tra soggetti operanti all’interno del Corpo forestale, e per la scelta operata dell’obbligo della rotazione periodica degli incarichi di comando di stazione forestale.


Il sig. TREVES (SAVT) conviene con quanto testè espresso dal sig. Albertinelli e procede alla disamina delle osservazioni sul disegno di legge regionale n. 152, puntualizzando, tra l’altro, che sarebbe opportuno:

· riorganizzare la struttura tecnico-operativa e amministrativa del Corpo forestale;

· definire nell’ambito di ogni profilo professionale (agenti, sovrintendenti e ispettori) i gradi intermedi corrispondenti all’anzianità lavorativa, questo per distinguere le responsabilità inerenti all’attività lavorativa e di servizio;

· lasciare in capo all’Assessore all’agricoltura il compito di impartire gli indirizzi al Corpo forestale;

· laddove si fa riferimento all’articolazione della struttura organizzativa del Corpo forestale, che anche i rappresentanti delle organizzazioni sindacali siano interpellati in relazione a tali problematiche.

In relazione alla proposta di regolamento n. 7, evidenzia che:

· la prevista dotazione organica minima per ogni stazione forestale di 5 unità, compreso il comandante di stazione, è insufficiente per l’espletamento minimo dell’attività amministrativa di una stazione forestale, a tal proposito precisa che dovrebbero essere attribuite ad ogni stazione forestale almeno 6 persone, di cui 2 Ufficiali di polizia giudiziaria, e che si dovrebbe procedere ad una definizione dei carichi di lavoro in ordine ad ogni stazione forestale;

· non è quantificato l’organico minimo di funzionari forestali, avanza l’ipotesi di prevederne almeno tre con progressione interna pari al 70% tra i soggetti già inquadrati nel Corpo forestale, non è individuata la tipologia del diploma di laurea necessaria per partecipare al concorso pubblico inerente a tale qualifica professionale e, in relazione alla nomina di un funzionario forestale proveniente da un concorso pubblico, sarebbe opportuno precisare la durata del corso da frequentare che dovrebbe essere almeno equivalente alla durata del corso (6 mesi) previsto per diventare agente del Corpo forestale;

· pur condividendo quanto previsto in tema di incompatibilità ambientali, esistono delle situazioni in essere che sarebbero incompatibili con l’entrata in vigore del provvedimento che sarebbe opportuno salvaguardare.


Il sig. RISINI (SAVT) esprime preoccupazione sull’obbligo della rotazione periodica degli incarichi di comando di stazione forestale in quanto tale disposizione risulta in controtendenza con quanto previsto dalla normativa vigente in tema di radicamento territoriale del Corpo forestale e fortemente penalizzante in termini professionali e familiari per tale figura professionale.

Il sig. TREVES ritiene inaccettabile introdurre il concetto di retroattività nella rotazione degli incarichi già in essere di comandante di stazione forestale.

Il sig. LO VERSO (CGIL) fa notare che dalle disposizioni in esame non emerge chiaramente l’obiettivo e le funzioni reali che si vogliono attribuire al Corpo forestale valdostano, che peraltro non è neanche menzionato tra le strutture della protezione civile, e l’impressione è che il Corpo stesso stia assumendo sempre più funzione di corpo di polizia.

Il sig. MONZEGLIO (CISL) conviene con quanto affermato dal sig. Lo Verso.

Il sig. VENTURELLA fa presente di essere venuto a conoscenza che gli appartenenti al Corpo forestale sono periodicamente chiamati a svolgere funzioni di ordine pubblico quali posti di blocco ed altre attività in occasione di manifestazioni pubbliche che esulano dai compiti propri del Corpo e chiede quali valutazioni possano esprimere i rappresentanti sindacali in ordine all’assegnazione di tali incombenze.
* * *

Si dà che alle ore 11.45 la sig.ra CHIAVAZZA ed il sig. MONZEGLIO lasciano la sala della riunione.

* * *

Il sig. TREVES afferma che a svolgere le attività cui faceva riferimento il Consigliere Venturella dovrebbero essere principalmente impiegate altre forze dell’ordine quali la Polizia di Stato ed i Carabinieri.
Il sig. RISINI puntualizza che attività quali posti di blocco antirapina oppure di fronte agli uffici postali in occasione della regolarizzazione degli immigrati trascendono le funzioni storiche e tecniche previste dalla legge istitutiva del Corpo forestale.

La Consigliera SQUARZINO chiede:

· se i rappresentanti convenuti abbiano collaborato alla stesura dei provvedimenti in discussione e quali siano state le eventuali contro osservazioni rispetto alle richieste che gli stessi hanno avanzato;
· se sia stata avanzata una richiesta formale individuando un ruolo del Corpo forestale all’interno di un eventuale programma di protezione civile;
· quali soggetti decidono le tipologie dei corsi di formazione soprammenzionati e se qualcuno dei soggetti oggi intervenuti è rappresentato all’interno di un eventuale gruppo che decide tali corsi.
Il sig. ALBERTINELLI rende noto che, a seguito della presentazione del disegno di legge in discussione, è stata concessa ai rappresentanti delle organizzazioni sindacali una settimana di tempo per presentare all’Assessore competente un documento contenente delle controdeduzioni e delle richieste prima dell’esame del provvedimento legislativo da parte della Giunta regionale, sottolinea che alcune osservazioni inserite in tale documento sono state recepite dall’Esecutivo e pertanto non sono state riportate nella documentazione consegnata all’inizio della riunione odierna.

Il sig. TREVES osserva che il Corpo forestale valdostano svolge attivamente il ruolo di protezione civile sebbene formalmente non sia menzionato nell’ambito della normativa regionale in materia di protezione civile.

Il sig. RISINI fa notare che il Corpo forestale dello Stato è struttura primaria della protezione civile nazionale.


Afferma che non gli risulta che esistano degli organismi consultivi interni per la scelta dei corsi di formazione sopraccitati.


Il Presidente VICQUERY fa notare che gli incarichi di Comandante e di Vicecomandante del Corpo forestale avvengono con nomina fiduciaria ai sensi dell’articolo 62, comma 5, della legge regionale 45/1995, domanda se tale scelta sia condivisibile e se tali figure debbano essere esclusivamente espressione del Corpo forestale valdostano oppure possano far parte del comparto unico regionale.


In relazione alla proposta di riorganizzare la struttura tecnico-operativo e amministrativa del Corpo forestale, evidenzia le problematiche connesse a tale richiesta, chiedendo se tale riorganizzazione debba riguardare nel suo complesso l’intera struttura del Corpo forestale oppure solo determinati aspetti come proposto dall’Esecutivo regionale.

Il sig. LO VERSO auspica, pur comprendendo le difficoltà connesse a tale scelta, un disegno complessivo di riorganizzazione seria del Corpo forestale, facendo presente che il disegno di legge in discussione può probabilmente rappresentare un punto di partenza.

In riferimento al conferimento degli incarichi di Comandante e Vicecomandante del Corpo forestale ai sensi dell’articolo 62, comma 5, della legge regionale 45/1995, palesa una sua personale avversione alle nomine fiduciarie, ma conviene che, in relazione all’attuale situazione del Corpo forestale, tale scelta potrebbe fare sì che tali nomine siano espressione di appartenenti al Corpo forestale o, in subordine, di soggetti in possesso dei requisiti di competenza richiesti per ricoprire tali incarichi.


Il Consigliere VENTURELLA chiede quale sia la valutazione dei rappresentanti delle organizzazioni sindacali:

· sulla scelta di prevedere che gli incarichi di Comandante e di Vicecomandante del Corpo forestale siano conferiti con nomina fiduciaria, considerando che un’alternanza di Presidenti della Regione potrebbe comportare un’improvvisa decapitazione delle figure apicali del comando del Corpo forestale;

· sulla possibilità di individuare, nell’ambito di una riorganizzazione della struttura del Corpo forestale, nell’organico del Corpo forestale i soggetti in possesso dei requisiti per ricoprire l’incarico di funzionari forestali e nell’ambito di questi scegliere il Comandante ed il Vicecomandante.

Il sig. ALBERTINELLI risponde che l’eventualità di un frequente avvicendamento delle figure apicali creerebbe discontinuità nel comando del Corpo forestale.

In relazione alla scelta del Comandante e del Vicecomandante nel profilo dei funzionari forestali, rammenta che in base alla normativa vigente tale profilo professionale non esiste ed è presumibile che tale scelta possa avvenire in seguito nell’ambito di tali funzionari.


Il Consigliere STACCHETTI domanda, in relazione agli incarichi a soggetti non appartenenti alla pubblica amministrazione di mansioni tecniche inizialmente in capo al Corpo forestale, quali siano i settori coinvolti e con quale frequenza si verificano tali incarichi.


Il sig. TREVES risponde che abbastanza frequentemente vengono assegnate mansioni svolte dal Corpo forestale a soggetti esterni e cita alcuni esempi.

Il Consigliere VENTURELLA chiede, nell’ottica di una riforma strutturale globale del Corpo forestale valdostano, quali potrebbero essere i tempi accettabili per attuare tale operazione di riforma e se esistano delle criticità che necessitano di essere affrontate in tempi stretti.

Il sig. LO VERSO risponde che una riorganizzazione del servizio del Corpo forestale valdostano necessita di estrema attenzione in relazione all’obiettivo che si vuole assegnare al Corpo medesimo.
* * *

Si dà atto che alle ore 12.15 i sigg. DONDEYNAZ, LO VERSO, RAPETTI, ALBERTINELLI, TREVES e RISINI, accompagnati da una rappresentanza dei marescialli del Corpo forestale della Valle d’Aosta, lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 12.20 le sigg.re BERLINI e IEMMI ed i sigg. RIVELLI e ZARDO, in rappresentanza dell’Associazione degli appartenenti al Corpo Forestale della Valle d’Aosta, prendono parte alla riunione.

* * *

· Rappresentanti dell’Associazione degli appartenenti al Corpo Forestale della Valle d’Aosta

I rappresentanti dell’Associazione degli appartenenti al Corpo Forestale della Valle d’Aosta consegnano un documento contenente delle considerazioni sui provvedimenti legislativi in discussione, puntualizzando, in relazione al disegno di legge n. 152, che:

· è stata accolta con favore la scelta di equiparare i gradi del Corpo forestale con le altre Forze di Polizia, pur ravvisando l’opportunità di individuare anche dei gradi all’interno dei singoli profili professionali;

· è condivisa la decisione di prevedere la figura del Comandante e del Vicecomandante del Corpo forestale, si giudica necessario indicare dei precisi requisiti in merito alle qualifiche professionali richieste per le figure apicali in questione ed individuare almeno il Vicecomandante come una figura proveniente dal Corpo stesso;

· la nuova figura dei funzionari forestali acquisirà un ruolo fondamentale nell’ottica della nomina fiduciaria delle figure apicali del Corpo forestale;

· è condivisa l’individuazione all’interno dell’organico del Corpo forestale della figura dell’armiere cui sono riconosciute le qualifiche di agente di polizia giudiziaria, a tale proposito si ravvisa la necessità di riconoscere le qualifiche di ufficiale di polizia giudiziaria anche alla figura professionale del tecnico anti-incendi boschivi.


In relazione alla proposta di regolamento n. 7, sottolineano che:

· il requisito della statura minima richiesto per gli agenti forestali è superato da sentenze della Corte costituzionale;

· l’appartenenza di un candidato a squadre sportive nazionali nel biennio precedente i concorsi di agente forestale è considerata quale titolo per tale concorsi, in ragione del fatto che i concorsi in questione avvengono ogni 8/10 anni tale appartenenza dovrebbe essere allungata almeno a cinque anni;

· in relazione al concorso pubblico previsto per la nuova figura del funzionario forestale, sarebbe opportuno prevedere un punteggio aggiuntivo per i soggetti già appartenenti al Corpo forestale con qualifica di guardia, brigadiere o maresciallo e definire con maggior puntualità tempi e caratteristiche del corso di formazione per i testè citati funzionari;

· la dotazione organica di ogni stazione forestale, prevista in almeno cinque unità compreso il comandante di stazione, dovrebbe essere innalzata a sei unità e dovrebbe essere individuato un organico funzionale alla mole di lavoro effettivamente svolto dalle singole stazioni o almeno per fasce di stazioni;

· non è chiara la locuzione “incompatibilità ambientale” relativa alla mobilità per esigenze organizzative di cui all’articolo 14;

· è necessario reinserire la previsione “di diverso profilo professionale”, come previsto dall’articolo 13, comma 9, alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 14;

* * *

Si dà atto che alle ore 12.48 il Consigliere FEY lascia la sala della riunione.

* * *

· la contrarietà a quanto disposto dall’articolo 15 relativo all’obbligo della rotazione periodica degli incarichi di comando di stazione forestale è motivata soprattutto dalla retroattività di questo articolo che riguarderebbe anche gli incarichi già in essere, determinando stravolgimenti nelle condizioni di vita familiare dei comandanti ed un calo di incidenza operativa dovuta alla contemporanea rimozione di molti responsabili di stazione.

* * *

Si dà atto che alle ore 12.57 le sigg.re BERLINI e IEMMI ed i sigg. RIVELLI e ZARDO, in rappresentanza dell’Associazione degli appartenenti al Corpo Forestale della Valle d’Aosta, lasciano la sala della riunione.

* * *

Il Presidente VICQUERY fa distribuire degli emendamenti della Consigliera Fontana relativi al disegno di legge n. 152.

La Commissione prende atto.

Il Presidente VICQUERY chiude la seduta alle ore 13.00.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

        (Roberto VICQUERY)
             (Marco FEY)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)
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